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Obiettivi formativi

Il Laboratorio intende offrire:

1. una conoscenza approfondita della detenzione femminile e delle sue peculiarità;

2. la capacità di leggere la realtà con una lente di genere;

3. la capacità di interpretare criticamente dati e fenomeni legati alla detenzione femminile e alla violenza
contro le donne

4. abilità comunicative nella presentazione e discussione di questioni problematiche legate alla detenzione
femminile;

5. la capacità di apprendere autonomamente, acquisendo familiarità con fonti normative, dottrinali e
giurisprudenziali.

Contenuti sintetici

Il Laboratorio intende offrire alle studentesse e agli studenti di Servizio Sociale l’opportunità di avvicinarsi a un
contesto di fragilità, quello della detenzione femminile, spesso trascurato e poco conosciuto. Alle lezioni teoriche,
utili per cogliere le peculiarità della detenzione femminile, si affiancheranno visite penitenziarie all’interno della
Sezione femminile del carcere di Bollate e incontri con donne detenute o ex detenute.



Programma esteso

Il Laboratorio inizierà con una panoramica delle peculiarità della detenzione femminile per poi approfondire singole
questioni come la violenza subita all'origine del comportamento deviante delle donne (infatti, come sottolineano le
fonti sovranazionali, le donne che finiscono in carcere hanno alle spalle, nella stragrande maggioranza dei casi,
episodi di violenza subita nell’infanzia e/o da adulte che, non essendo stati adeguatamente affrontati e superati,
hanno portato a comportamenti autodistruttivi - abuso di alcol o stupefacenti - o a disturbi psichici, che sono
all’origine della loro devianza); le problematiche specifiche relative alle donne Rom e alle donne vittime di tratta
che si trovano in carcere e, infine, il problema della detenzione delle donne madri. Sarà inoltre prevista la
possibilità di dialogare direttamente con le donne detenute attraverso una visita della Sezione femminile della II
Casa di Reclusione di Milano Bollate e dell'ICAM (Istituto a custodia attenuata per detenute madri).

Prerequisiti

Nessuno

Metodi didattici

Il Laboratorio si svolgerà attraverso lezioni in presenza, durante le quali non solo verranno approfonditi i vari aspetti
della detenzione femminile attraverso lezioni di didattica erogativa ma saranno proposti anche laboratori interattivi
di analisi di sentenze, studio di casi e visite di Istituti penitenziari.
In particolare, il programma prevede:

4 lezioni svolte in modalità erogativa in presenza;
2 lezioni interattive svolte in presenza, una presso la Sezione femminile della II Casa di Reclusione di Milano
Bollate e l'altra presso l'ICAM (Istituto a custodia attenuata per detenute madri).

Non sono previste lezioni da remoto, tuttavia sarà possibile - previa valutazione della fattibilità da un punto di vista
organizzativo - in casi eccezionali (sciopero dei mezzi o condizioni temporali particolarmente critiche), se gli
studenti ne fanno richiesta, svolgere alcune lezioni da remoto in modalità sincrona, utilizzando la piattaforma
Webex.

Le lezioni saranno in italiano.

Modalità di verifica dell'apprendimento

L'apprendimento verrà verificato attraverso la partecipazione attiva a tutte le lezioni e alle attività (individuali e di
gruppo) proposte durante il Laboratorio. Obiettivo dell'esame è non solo valutare le conoscenze dello studente ma
anche il suo interesse verso la tematica della detenzione femminile, la sua capacità di ragionamento e il suo spirito
critico.

Testi di riferimento



Le studentesse e gli studenti studieranno sul materiale di volta in volta caricato sulla pagina e-learning del
Laboratorio.
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